
Sabato 15 luglio 
San Bonaventura 

 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA 

 

Domenica 16 luglio 
XV DOMENICA DEL T.O. 

 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
 

Lunedì 17 luglio 
 

Ore 18.30 Messa  con Vespri a PRUNARO 

Martedì 18 luglio  
San Benedetto  

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 19 luglio 
 

Ore 15 Messa presso la Nuova Oasi a  VEDRANA 

Giovedì 20 luglio 
Sant’Apolinnare 

 

Ore 18.30  Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 21 luglio   

Sabato 22 luglio 
Santa Maria Maddalena 

Ore 18 Messa prefestiva a PRUNARO 
Defunti Corrado e Adalgisa  
 
 

 

Domenica 23 luglio 
XVI DOMENICA DEL T.O. 

 

Ore 10.30 LITURGIA DELLA PAROLA A  CENTO 
 

Domenica 16 luglio 2023 
XV domenica de l Tempo Ord inar io  n° 29  -  23 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano sen-
za avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a 
chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto 
ciò per cui l’ho mandata».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria 
futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa ver-
so la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non 
per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la 
stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà 
della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre 
le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello 
Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla 
che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. 
Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, 
perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra 
parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha 
orecchi, ascolti». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
CATECHESI, 22  FEBBRAIO  2023 

 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del credente. 5. Il protagonista dell’annuncio: 
lo Spirito Santo 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
Nel nostro itinerario di catechesi sulla passione di evangelizzare, oggi ripartiamo dalle parole di Gesù che ab-
biamo ascoltato: «Andate e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo» (Mt 28,19). Andate – dice il Risorto –, non a indottrinare non a fare proseliti, no, ma a fare di-
scepoli, cioè a dare ad ognuno la possibilità di entrare in contatto con Gesù, di conoscerlo e amarlo liberamen-
te. Andate battezzando: battezzare significa immergere e dunque, prima di indicare un’azione liturgica, espri-
me un’azione vitale: immergere la propria vita nel Padre, nel Figlio, nello Spirito Santo; provare ogni giorno la 
gioia della presenza di Dio che ci è vicino come Padre, come Fratello, come Spirito che agisce in noi, nel nostro 
stesso spirito. Battezzare è immergersi nella Trinità. 
Quando Gesù dice ai suoi discepoli – e anche a noi –: “Andate!”, non comunica solo una parola. No. Comunica 
insieme lo Spirito Santo, perché è solo grazie a Lui, allo Spirito Santo, che si può ricevere la missione di Cristo e 
portarla avanti (cfr Gv 20,21-22). Gli Apostoli, infatti, restano chiusi nel Cenacolo per timore finché giunge il 
giorno di Pentecoste e scende su di loro lo Spirito Santo (cfr At 2,1-13). E in quel momento se ne va il timore e 
con la sua forza quei pescatori, per lo più illetterati, cambieranno il mondo. “Ma se non sanno parlare…”. Ma 
è parola dello Spirito, la forza dello Spirito che li porta avanti per cambiare il mondo. L’annuncio del Vangelo, 
dunque, si realizza solo nella forza dello Spirito, che precede i missionari e prepara i cuori: è Lui “il motore 
dell’evangelizzazione”. 
Lo scopriamo negli Atti degli Apostoli, dove ad ogni pagina si vede che il protagonista dell’annuncio non è 
Pietro, Paolo, Stefano o Filippo, ma è lo Spirito Santo. Sempre negli Atti si racconta un momento nevralgico 
degli inizi della Chiesa, che può dire molto anche a noi. Allora, come oggi, insieme a consolazioni non manca-
vano tribolazioni – momenti belli e momenti non tanto belli -, le gioie si accompagnavano alle preoccupazioni, 
ambedue le cose. Una in particolare: come comportarsi con i pagani che venivano alla fede, con quanti non 
appartenevano al popolo ebraico, per esempio. Erano tenuti o no a osservare le prescrizioni della Legge mo-
saica? Non era una questione da poco per quella gente. Si formano così due gruppi, tra chi riteneva l’osser-
vanza della Legge irrinunciabile e chi no. Per discernere, gli Apostoli si riuniscono, in quello che viene chiama-
to il “concilio di Gerusalemme”, il primo della storia. Come sciogliere il dilemma? Si sarebbe potuto cercare un 
buon compromesso tra tradizione e innovazione: alcune norme si osservano, e altre si tralasciano. Eppure gli 
Apostoli non seguono questa sapienza umana per cercare un equilibrio diplomatico fra una e l’altra, non se-
guono questo, ma si adeguano all’opera dello Spirito, che li aveva anticipati, discendendo sui pagani come su 
di loro. 
E dunque, togliendo quasi ogni obbligo legato alla Legge, comunicano le decisioni finali, prese e scrivono così: 
“dallo Spirito Santo e da noi” (cfr At 15,28) è uscita questa, lo Spirito Santo con noi, così agiscono sempre gli 
Apostoli. Insieme, senza dividersi, nonostante avessero sensibilità e pareri diversi, si pongono in ascolto dello 
Spirito. Ed Egli insegna una cosa, valida anche oggi: ogni tradizione religiosa è utile se agevola l’incontro con 
Gesù, ogni tradizione religiosa è utile se agevola l’incontro con Gesù. Potremmo dire che la storica decisione 
del primo Concilio, di cui beneficiamo anche noi, fu mossa da un principio, il principio dell’annuncio: nella 
Chiesa tutto va conformato alle esigenze dell’annuncio del Vangelo; non alle opinioni dei conservatori o dei 
progressisti, ma al fatto che Gesù raggiunga la vita della gente. Perciò ogni scelta, ogni uso, ogni struttura ogni 
tradizione sono da valutare nella misura in cui favoriscono l’annuncio di Cristo. Quando si trovano decisioni 
nella Chiesa, per esempio divisioni ideologiche: “Io sono conservatore perché… io sono progressista per-
ché…”. Ma dove c’è lo Spirito Santo? State attenti che il Vangelo non è un’idea, il Vangelo non è una ideologia: 
il Vangelo è un annuncio che tocca il cuore e ti fa cambiare il cuore, ma se tu ti rifugi in un’idea, in un’ideolo-
gia sia di destra sia di sinistra sia di centro, tu stai facendo del Vangelo un partito politico, una ideologia, un 
club di gente. Il Vangelo sempre ti dà questa libertà dello Spirito che agisce in te e ti porta avanti. E quanto è 
necessario oggi prendere in mano la libertà del Vangelo e lasciarci portare avanti dallo Spirito. 
Così lo Spirito fa luce sul cammino della Chiesa, sempre. Egli non è infatti solo la luce dei cuori, è la luce che 
orienta la Chiesa: fa chiarezza, aiuta a distinguere, aiuta a discernere.  
 

 

FESTA DI SAN LUIGI  
SETTEMBRE 2023 

 
Si raccolgono già da adesso oggetti che possano essere 

proposti come premi della Pesca di San Luigi. 

Chi fosse in contatto con negozi o aziende che possono 

offrire premi, può comunicarlo al più presto a don Gabriele  

 

CATECHISTI  
 
La scorsa settimana  si è ufficialmente concluso l’anno catechistico 2022-2023 con un incontro di veri-

fica fra i catechisti delle nostre comunità parrocchiali. 

È emerso un bell’apprezzamento del percorso svolto quest’anno assieme ai bambini dell’iniziazione 

cristiana e alle loro famiglie. 

Sarebbe bello che il gruppo catechisti si arricchisse di nuove presenze! 

Se qualcuno avvertisse la chiamata a svolgere questo importante e stimolante ministero della chiesa 

lo può comunicare nelle prossime settimane: il tempo estivo può essere una buona occasione per 

incontrarci e prepararci a questo servizio.  

Grazie mille!!! 

 

DOMENICA 22 OTTOBRE 

GITA PARROCCHIALE A NONANTOLA (Modena) 

“Le pietre dell’Abbazia di Nonantola sono tessere di un mosaico, 

antico dodici secoli e mezzo, che compone lacrime e gioie, speranze 

e delusioni, preghiere e sofferenze, attese e traguardi. Sono pietre 

che parlano di uomini e donne del popolo e della nobiltà, poveri e 

ricchi, santi e peccatori; sono testimonianza di culture e società suc-

cedutesi nelle diverse epoche storiche; danno voce all’intimo dei 

cuori di schiere 

di pellegrini viandanti. 

Sono segni, insomma, della Chiesa di “pietre vive” 

che prosegue, affidata a Cristo “pietra angolare”, il 

suo cammino faticoso ma fiducioso nel mondo”. 

Erio Castellucci, Arcivescovo Abate di Modena-

Nonantola 

 

FESTA DI SAN LUIGI  
 

MERCOLEDI’ 19 LUGLIO 
Ore 21 a VEDRANA 

 
Riunione organizzativa  


